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Il Consiglio Direttivo Regionale

Alatel Abruzzo e Molise formula a

tutti i soci e alle loro famiglie i

migliori Auguri per le prossime

festività
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Feste tradizionali Abruzzo e Molise 

La Notte dei Faugni – Atri Madonna dello Splendore– 
Giulianova 
 

Festa della Pace -Teramo 

San Zopito -Loreto 
Sant’Andrea -Pescara  Festa dei cornuti  -San Valentino 

 

Processione Venerdì Santo - 
Chieti 

Il Mastrogiurato - Lanciano Il Carnevale d’Abruzzo - Francavilla 

I Banderesi - Bucchianico Le Farchie –Fara F. Petri La  Madonna che scappa - Sulmona 

Il Catenaccio - Scanno La Perdonanza – L’Aquila Festa di S. Domenico - Cocullo 

Presepe vivente di Rivisondoli 

 
Misteri - Campobasso Ndocciata – Agnone 

 

EDITO DA ALATEL ABRUZZO E MOLISE

 ANNO 26 - NUMERO 2 -  2021 CONSIGLIO REGIONALE ABRUZZO E MOLISE

I Borghi più Belli
d’Italia

Pietracamela

Molise

San Vincenzo

al Volturno

 All’interno
trovate il

BOLLINO 2022
e il BOLLETTINO

POSTALE per
pagare la quota

annuale.
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Accesso facilitato a “Noi Digitali”

Tutti noi abbiamo ricevuto da Alatel un SMS con il seguente testo: 
“CARO SOCIO HAI PROBLEMI CON LO SMARTPHONE?  ALATEL TI SPIEGA LE PRINCIPALI FUNZIONI

HTTP://WWW.ALATEL.IT/ALATEL/NOIDIGITALI/MENU-CORSI-2”.

Con la piattaforma Noi Digitali, Alatel intende perseguire l’obiettivo di superare la barriera
culturale che esclude una parte consistente della popolazione anziana dall’utilizzo delle tecnologie
informatiche e di comunicazione, il cosiddetto “digital divide”.

Cliccando sul collegamento sopra indicato si accede direttamente al sito Alatel nella sezione
che si occupa di informare i soci meno esperti sul mondo delle nuove tecnologie (Mondo Web) e
nella  sotto  sezione  Menu  corsi,  che  ha  lo  scopo  di  aiutare  chi  non  è  pratico  sull’uso  dello
smartphone ad accedere ai corsi formativi messi a disposizione da Alatel. 

In  particolare  verranno  fornite  informazioni  sui  servizi  di  base  utilizzabili  con  lo
smartphone.  Si  possono  trovare  informazioni  sulle  modalità  d’uso,  applicazioni  di  maggior
interesse e strumenti di condivisione. Vi invitiamo ad accedere per verificarne la semplicità di uso
oppure, se siete in difficoltà, di non rinunciare, ma di chiedere aiuto ad una persona più esperta.
Non rinunciamo ai vantaggi che la tecnologia ci offre!

Informazioni welfare

Il nostro Consigliere Mario Di Girolamo, esperto in tema welfare, ci informa che la circolare
INPS  n°  142  del  27-09-2021  potrebbe  interessare  gli  ex  colleghi  che  hanno  aderito  alla  c.d.
ISOPENSIONE (art. 4 legge 92/2012). Inoltre, in considerazione che per alcuni lavoratori ancora in
servizio si è attivato per inviare domanda per l'assegno al nucleo familiare, è disponibile ad operare
per appuntamento (tel. 3357353054) anche per tutti i soci Alatel che ne facessero richiesta. È noto a
tutti  che  da  tempo l'INPS ha  modificato  la  modalità  di  presentazione  della  domanda:  non più
attraverso il datore di lavoro ma direttamente dall'interessato attraverso i canali on line dell'istituto.

Prestito Obbligazionario riservato ai dipendenti ed ex dipendenti del Gruppo
Telecom Italia - Chiusura e rimborso integrale 

Ai dipendenti ed ex dipendenti del Gruppo Telecom Italia possessori di obbligazioni del
Prestito Obbligazionario “Telecom Italia 2002-2022 a tasso variabile, serie speciale aperta, riservato
in sottoscrizione al personale del gruppo Telecom Italia in servizio e in quiescenza”

COMUNICAZIONE

Si fa seguito a quanto anticipato con informativa del 30 giugno c.a. per ricordare a tutti i
possessori di obbligazioni del Prestito Obbligazionario Telecom Italia 2002-2022 (il “Prestito”) che,
come da Regolamento, il Prestito sarà chiuso in data 31 dicembre 2021 e le obbligazioni saranno
integralmente rimborsate il 1° gennaio 2022.

Il comunicato completo è pubblicato sul sito Alatel all’indirizzo

http://www.alatel.it/alatel/prestito-obbligazionario-telecom-italia/

DALLA REDAZIONE
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Cari Soci,

stiamo  predisponendo,  con  tutte  le  cautele

necessarie,  un programma di eventi che la migliorata

situazione  sanitaria  ha  ormai  reso  possibile  e  che  in

passato  hanno  incontrato  il  vostro  favore.  L’iniziativa

più immediata sarà l’organizzazione del convivio per gli

auguri di fine anno da parte delle sezioni.

Indubbiamente, l’emergenza sanitaria iniziata nel

2020  è  stata  una  nuova  e  inimmaginabile  sfida  per

l’Alatel. Ha reso difficile per le nostre sedi operare come

al  solito.  Ma  all'interno  di  ogni  sfida  c'è  forse

un'opportunità ancora più grande. Sono convinto che il rinnovo dell’iscrizione per il 2022

sarà la dimostrazione che per noi non sono certo venuti meno i sentimenti di solidarietà e

collaborazione tra i soci. Esprimete fiducia nel nostro futuro in Alatel e nel lavoro di questo

Consiglio.  Per questo chiedo a ciascuno di voi di raccogliere anche nuove iscrizioni di

colleghi in servizio, in pensione e di aggregati, per preservare e rafforzare l’affiatamento

creatosi dentro e fuori l’ambiente di lavoro.

Le restrizioni  che hanno limitato la  nostra vita  quotidiana ci  hanno fatto  capire

quanto è importante  la vita sociale.  Cercheremo di  rafforzare  la comunicazione,  sia in

termini  di  contenuti  che  di  modalità.  A tal  proposito,  invito  tutti  voi  a  dare  il  proprio

contributo alla nostra rivista periodica inviando alla sede regionale idee e articoli  che

siano un riflesso della comunità in cui operate. Le voci più diversificate ci aiuteranno a

rimanere in contatto con un mondo in continuo cambiamento.

Il Consiglio Regionale e tutti i volontari si impegnano quotidianamente per garantire

ai soci le risposte alle loro richieste e riaffermare quei valori che danno un senso alla

nostra  Associazione.  Il  nostro  compito  sarà  quello  indicato  dal  nostro  Presidente

Nazionale, nel suo editoriale:  “intendiamo sempre più impegnarci per un’Associazione

che si caratterizzi come vera comunità sociale e sia rivolta sempre più alle persone”.

Colgo l’occasione per augurare a tutti voi e alle vostre famiglie i più sinceri auguri

di Buone Feste da parte di tutto il Consiglio Regionale. 

Vincenzo Alberti
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purtroppo a causa di una malattia del tronco, nel Novembre 2017, ha ceduto alle sollecitazioni della

pioggia e del forte vento.

LA FAUNA

Sono numerose le  specie animali  ospiti  della  riserva:

cinghiali, lepri, tassi, caprioli, martore, donnole, faine, volpi,

scoiattoli, puzzole, salamandre occhialute, rane italiche, lupi

grigi ecc.

L’alternanza  di  foreste  e  radure  costituisce  l’habitat

ideale per la nidificazione di falchi, colombelle, picchi, balie

dal collare, barbagianni, tordelle, ghiandaie, passeri ecc.

COSA FARE 

L’area  è  predisposta  per  accogliere  chiunque nutra il

desiderio  di  avere  un  contatto  intimo  con  la  natura  ed  è

rispettosa di ogni esigenza e condizione umana.

Nella struttura,  infatti,  sono presenti  sentieri  didattici,

dove diversamente abili e

non vedenti possono immergersi nella natura e percepire ogni

tipo di sensazione utile ad amarla e comprenderne la bellezza. 

Ne  è  un  esempio  il  sentiero  “Colle  S.  Biagio”  un

percorso di circa 2 Km la cui fruibilità è resa possibile dalla

disponibilità  di  presidi  come  moto  scooter  elettrici,  guide

braille e audioguide, colonnine tattili e cartellonistica chiara e

puntuale.

Per chi ama misurarsi con itinerari di media difficoltà, il

percorso “del Faione”, lungo circa 4,7 Km e distribuito su 3

sentieri,  diparte dal  centro  visitatori  insinuandosi  nel  cuore

della riserva fino al confine con il citato tratturo, sito dei resti

del Re Faione.

Il centro si arricchisce con la presenza di sale didattiche

multimediali,  dove  è  anche  possibile  seguire  attraverso  la

visione  di  filmati  le  metamorfosi  della  foresta  nei  cicli

stagionali,  un  museo  naturalistico  ed  un’area  dedicata  al

ricovero e soccorso della fauna in difficoltà recuperata.

La riserva è dotata, inoltre, di servizi igienici ed una magnifica area picnic attrezzata con

zona barbecue, tavoli e panche dove sarà possibile consumare comodamente nelle giornate calde un

pasto a ristoro di una lunga passeggiata e di una

indimenticabile giornata.

Geremia Carugno

Le informazioni citate salvo e&o sono

tratte dai siti istituzionali del Comune e

della autorità della Biodiversità
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LA RISERVA NATURALE MAB “MONTEDIMEZZO”IN MOLISE

L’espressione  “Il  Molise  non  esiste”,  un  tempo  considerata  negativa  e  tutt’altro  che

celebrativa, è oggi divenuta brand, slogan, stimolo alla crescita e valorizzazione di una Regione,

forse per troppo tempo poco considerata.

Spinti  dalla  curiosità  verso  un  luogo  che  “non

esiste”,  in  tanti  hanno  iniziato  a  scoprire  la  cultura,  le

risorse  e  le  bellezze  che  il  territorio  e  la  popolazione

offrono.

Tra queste prendiamo ad esempio la riserva naturale

orientata e protetta “Collemeluccio – Montedimezzo” dove

le sinergie delle comunità in cui ricade e l’interazione con le

istituzioni  hanno  consentito  l’approdo  del  progetto  MAB

(man and biosfere) dell’Unesco con l’obiettivo di migliorare

il  rapporto  tra  le  persone  e  tra  queste  e  l’ambiente

circostante,  avvalendosi  delle  scienze  naturali  e  sociali

attraverso  buone  pratiche  di  sviluppo  economico

sostenibile, tendenti a preservare gli ecosistemi e la qualità

della vita.-

Infatti,  dal  2006  è  stato  costituito  il  consorzio

ASSOMAB  i  cui  membri  effettivi  sono  i  Comuni  di

Carovilli,  Chiauci,  Pescolanciano,  Pietrabbondante,

Roccasicura,  San  Pietro  Avellana  e  Vastogirardi,  cui  si

aggiungono, come membri di diritto,  l’Università degli  Studi del Molise,  il  Reparto Carabinieri

Biodiversità  di  Isernia  dell'Arma  dei  Carabinieri  -  Comando  Unità  per  la  Tutela  Forestale,

Ambientale e Agroalimentare Carabinieri e la Regione Molise

Il nostro viaggio inizia da una parte della citata area collocata in alto Molise, nella provincia

di  Isernia,  precisamente  nel  territorio  del  Comune  di  Vastogirardi,  nei  pressi  della  stazione

ferroviaria  S.Pietro  Avellana  –  Capracotta,   dove  ha  sede  la  riserva  orientata  MAB  di

Montedimezzo estesa per oltre 290 ettari.

CENNI STORICI

Il nucleo annovera tra i suoi proprietari gli Angioini dal

1200,  i  monaci  certosini  dal  1606 e  i  Borboni  dal  1799.

Dall’unità  d’Italia   è  stato  incamerato  dallo  Stato,  la

gestione  demandata  alle  amministrazioni  forestali  che  si

sono susseguite fino ai nostri giorni dove la cura amorevole

è affidata ai Carabinieri Forestali.

LA FLORA

A seconda dell’altitudine, che nell’area varia dai 900 ai

1330 mt slm, troveremo gradualmente le conifere di recente

impianto,  il  cerro,  il  faggio,  con  l’alternanza  di  alcune

varietà di acero, carpino bianco, frassino, nocciolo,  sorbo,

ciliegio, melo, prugnolo ed altre varietà indispensabili per la

nutrizione della fauna.

Nella parte alta della riserva, a confine con il tratturo Celano – Foggia, si cita la presenza di

faggi  secolari,  quali  ad  esempio  il  leggendario  “Re  Fajone”  esemplare  di  circa  500  anni  che

DAI NOSTRI SOCI
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PAGINE NAZIONALI / IL SALUTO DEL PRESIDENTE

Care lettrici e cari lettori,
riprendiamo con questo numero la pubblicazione della nostra rivista che  
è da Voi ritenuta lo strumento di comunicazione più apprezzato in termini  

di gradimento e per noi il più agevole in termini di diffusione per raggiungere  
quanti più possibile e rendere così più efficace la comunicazione.
Per la nostra Associazione relazionarci con i propri soci è vitale:  
per questo intendiamo sempre più orientare la linea redazionale della nostra rivista 
sui reali interessi e sulla partecipazione diffusa ai contenuti ma anche essere più 
presenti e tempestivi nell’informazione, anche attraverso lo strumento 
della Newsletter che abbiamo introdotto ma che stenta a decollare quanto  
a fruibilità e ad accoglimento da parte Vostra.
Nel momento in cui ci accingiamo a ripartire in pienezza dopo quasi due anni molto 
complessi per tutti noi desidero, prima di tutto, esprimere il mio personale 
cordoglio, e quello di tutta l’Associazione, per quei soci che, causa 
pandemia o conseguenti ripercussioni, ci hanno lasciato e la nostra 
vicinanza e affetto a tutti quelli che fanno parte della nostra famiglia  
ed hanno perduto una moglie, un marito, un genitore, un altro parente 
stretto, un caro amico.

Ho citato il termine famiglia, e non a caso perché questo, senza 
enfasi, sempre più desideriamo diventare in antitesi a quello  
che sta accadendo nella società civile che ne sta disgregando 
ogni riferimento. Voglio dire con ciò che intendiamo sempre 
più impegnarci per un’Associazione che si caratterizzi 
come vera comunità sociale e sia rivolta sempre più 
alle persone, sviluppando un senso di appartenenza e  
di aggregazione ad Alatel e si riconosca nei valori fondati  
sul lavoro e sulla nostra comune esperienza maturata: tutto ciò 
senza ripudiare il legame con l’Azienda dalla quale ci 
attendiamo alcune significative risposte su temi 

che toccano particolarmente la Vostra sensibilità e le Vostre e nostre attese.
Molti ci hanno già dimostrato concretamente la loro vicinanza laddove 
hanno inteso sostenerci con il versamento della quota associativa per  
il 2021, pur potendo esimersi dal farlo perché, credo, abbiano apprezzato il nostro 
atto di responsabilità a fronte del previsto ridimensionamento delle iniziative.
Ora, però, le nostre attività stanno riprendendo, nel rispetto delle norme anti 
Covid, ed in particolare tutte quelle culturali, ricreative, conviviali, ludiche  
e abbiamo in animo di sviluppare nuove iniziative che, sul solco di alcune già 
note, siano orientate ad offrire servizi a Voi e alle vostre famiglie, ivi compreso l’impegno 
in solidarietà verso socie e soci in situazioni di disagio causate dalla pandemia.
Questo sarà possibile solo attraverso il Vostro sostegno con il versamento della quota 
annuale di 30 euro, ripristinata nella stessa misura, per il 2022, che ci aiuta a 
coprire i costi di struttura e di funzionamento. 
Da ultimo Vi informiamo, come già anticipato nella recente News, il nostro recesso, 
come Gruppo dell’adesione ad Anla: chi vorrà potrà continuare ad aderire 
pagando personalmente alla stessa Associazione la quota definita per i singoli soci.

            Un caro saluto 
                  Vincenzo Armaroli

ALATEL,  
UNA NUOVA  
COMUNITÀ  

SOCIALE

Vincenzo Armaroli
Presidente Nazionale 
Alatel Seniores Telecom 
Italia
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Sant’Angelo Limosano (paese natio del Papa Celestino V)

Sant’Angelo Limosano è un paesino che si trova al centro del Molise a 900 metri sul livello
del mare e conta appena circa 340 anime. Da questa altezza si può ammirare un panorama a 360°,
dalle montagne della Maiella a quelle del Matese per finire a scorgere il mar Adriatico. Dalla parte
meno elevata del paese, per salire fino alla chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta in cielo, c’è
una bellissima rampa (unica nel suo genere) come potete vedere nella foto.

Due i  personaggi  più famosi  di  Sant’Angelo  Limosano di  cui  voglio parlarvi.  Il  primo,
Celestino V, nato in questo paese nel 1215 e morto a 81 anni nel Castello di Fumone nel 1296. La
sua salma riposa nella Basilica di Santa Maria di Collemaggio (L’Aquila). Celestino V è patrono di
Isernia e anche Sant’Angelo Limosano gli ha dedicato una chiesa. Di famiglia contadina, era il
penultimo figlio di dodici fratelli. Intraprese da subito gli studi per il sacerdozio, fu nominato Papa
il 29 Agosto del 1294 e dopo soli 5 mesi (13 dicembre stesso anno) lasciò l’incarico. Per questo
motivo è conosciuto in tutto il mondo come il Papa del gran rifiuto.

Altro personaggio è Alessio Marone,  un po'  nascosto per sua volontà in  quanto non gli
piaceva essere protagonista delle sue invenzioni, l’importante era che venissero realizzate. Nato a
Sant’Angelo Limosano il 5 dicembre 1810, è morto a Napoli il 13 gennaio 1870. Conseguito il

diploma  di  farmacista  continuò  da  solo  gli  studi
perfezionandosi  nella  chimica,  nella  fisica,  nella
matematica,  nella  mineralogia.  Era  un  vero  e  proprio
inventore,  basti  pensare  che  invento  il  telegrafo.
Presentò il suo progetto in una mostra nel Regno Unito
nel  1853  dove  espose  due  apparecchi  telegrafici  ad
azione  elettro-magneto-chimica,  e  due  macchine,  una
per avvolgere i fili telegrafici con fili di seta, l’altra per
lavorare tubi  e quadrelli.  Tutto il  suo lavoro,  ma solo
dopo 15 anni, fu copiato dal Caselli a cui è attribuito il
brevetto. Altro brevetto molto importante risale al 1843
quando si decise di congiungere il Mediterraneo al Mar
Rosso  attraversando  l’istmo  di  Suez.  Due  erano  le
opinioni:  una,  quella  di scavare un canale e l’altra,  di
costruire  una  ferrovia.  Il  Marone era  per  quest’ultima
soluzione  e  quindi  suggerì  di  realizzare  la  ferrovia,
adottando, sulle lagune e sui pantani dell’istmo, i ponti
tubolari a croce di malta. Il geniale progetto non ebbe
seguito perché prevalse lo scavo del canale, ma qualche

anno dopo fu attuato da Giorgio Stephenson per congiungere l’Inghilterra all’isola Anglesey, e gli
onori e i compensi toccarono a quest’ultimo. Il Marone non tentò di reagire, non volle far sapere
che il sistema era stato ideato da lui; era contento che comunque il suo progetto fosse attuato e
risultasse funzionante. Dette prova di grande modestia e ritrosia che poche persone hanno. Tra le
tante invenzioni ve ne cito alcune: una macchina per modellare stoviglie con pressa idraulica, un
contatore  dei  chilometri  che  percorrono  carri  e  navi,  un  portavoce  ad  aria  compressa  per
combattimenti e strade ferrate, imbalsamazione dei cadaveri…

Chi viene in Molise non può non fermarsi a Sant’Angelo Limosano, è un paese ricco di
storia che è facilmente raggiungibile dalla statale Bifernina che costeggia il fiume Biferno.

Luciano Mancinella

DAI NOSTRI SOCI
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 Dall’altro i soci devono acquisire una maggior 
capacità di interagire con Alatel, di farsi senti-
re, di criticare quando necessario, di proporre.

IL SENSO DI COMUNITÀ  
L’IMPEGNO DI ALATEL 
La crescita ed il miglioramento passa attraver-
so tutti noi, nella nostra volontà di proseguire 
un cammino iniziato insieme sentendosi parte di 
una comunità coesa e ben definita.
Rinsaldare il senso di comunità è, infatti, un impe-
gno ineludibile e fondamentale per garantire 

un futuro ad Alatel; impegno 
che richiede indirizzi ed inizia-
tive in grado di coinvolgere 
tutti i soci. 

IL NOSTRO MODO DI 
PORSI CON I SOCI ED  
EX-COLLEGHI
Il contributo di ciascuno di 
noi è determinante non solo 
per individuare i contenuti 
dell’azione associativa ma so-
prattutto per delineare un mo-
do di porsi verso l’associazio-
ne stessa e, naturalmente, 
verso i colleghi-soci.

NON SOLO 
CONVENIENZE 
ECONOMICHE
Il collante della comunità Ala-
tel non può, infatti, individuarsi 

solo o prevalentemente in termini di convenienza 
economica ma sta soprattutto nella valorizza-
zione del proprio vissuto lavorativo e nella 
consapevolezza di quanto il suo impegno ab-
bia contribuito alla crescita sociale ed econo-
mica del Paese attraverso lo sviluppo delle nuove 
tecnologie TLC.
Le nostre generazioni debbono sentirsi orgo-
gliose del lavoro fatto, in una logica di servizio 
più che di profitto, e della testimonianza di valori 
sociali ed imprenditoriali di assoluto profilo che 
hanno lasciato ai giovani colleghi in servizio.  

di Gianni Ciaccasassi

Nel mese di settembre Alatel, attraverso le 
strutture territoriali, ha avviato una cam-
pagna di contatti telefonici rivolta ad 

una parte consistente di soci che risultano es-
sere possessori di e-mail e/o di smartphone; cam-
pagna finalizzata prevalentemente (ma non solo) ad 
accertare le modalità d’uso ed il gradimento di que-
sti strumenti di comunicazione.
La ragione di fondo di questo sforzo collettivo sta 
nella volontà della Presidenza e della struttura diri-
genziale di migliorare la relazione con i soci an-
che attraverso nuovi canali di comunicazione 
(e-mail e SMS) ponendo al 
centro della sua strategia di co-
municazione il socio nel suo vis-
suto individuale e collettivo, 
quale appartenente alla comu-
nità Alatel.

STRUMENTI  FUNZIONALI 
PER I NOSTRI SOCI
È, quindi, molto importante per 
tutti noi capire come gli stru-
menti resi possibili dalle nuove 
tecnologie siano funzionali ad 
una comunicazione tempe-
stiva e accresciuta nei con-
tenuti in relazione ai com-
portamenti e degli interessi 
dei fruitori: i soci.
Questo è uno degli interventi indi-
viduati a sostegno di una strate-
gia di comunicazione rinnovata 
ed adeguata al contesto interno 
che caratterizza l’attuale fase dell’associazione 
anche nella relazione con TIM; ne seguiranno altri 
finalizzati ad approfondire gli elementi che possano 
rafforzare  i valori e gli interessi della nostra comunità.

TRA NOI E VOI, COMUNICARE  
A DOPPIO SENSO DI MARCIA
Comunicare non è una via a senso unico ma un’au-
tostrada con molte corsie e doppio senso di mar-
cia; questa similitudine ha un doppio significato:

 Da un lato Alatel deve accrescere non solo la 
capacità di comunicare ma, soprattutto, di 
ascoltare e comprendere i propri soci;

Pronto? Qui Alatel
Intervista telefonica ai soci

ALATEL / A CONTATTO CON I NOSTRI ISCRITTI

È iniziata una campagna di sondaggi verso i possessori di pc e di smartphone.
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considerata  la  più  nota  autrice  italiana  di  romanzi

d'appendice non ebbe rapporti amorosi con D'Annunzio:

dopo  essersi  sposata  giovanissima  con  il  marchese

Pompeo Cambiasi ed aver avuto due figlie, si separò dal

marito,  iniziando  una  lunga,  intensa  relazione  con  il

marchese  Vittorio  Centurione  Scotto,  di  origini

genovesi.  Ufficiale  della  Regia  Aeronautica,

l'ardimentoso genovese fu il grande amore della vita di

Liala, ma morì prematuramente nel 1926, quando, alla

guida del suo idrovolante, precipitò nel lago di Varese.

Pochi sanno che è sepolto a Sestri Ponente, nella piccola

Chiesa di San Giacomo Apostolo, situata in Via Pillea,

già sede della Parrocchia gentilizia della famiglia Centurione Scotto.

Se Genova si fregia di numerose memorie legate a D'Annunzio, la Riviera non è da meno. Frequenti, ad

esempio, le incursioni ad Alassio, che spesso il Poeta raggiungeva dalla Francia, dove risiedette per

qualche tempo. Durante i soggiorni alassini, era solito frequentare, spesso in compagnia della Duse, il

Caffè Balzola, seduto nella saletta da the a gustare il gelato, di cui era ghiottissimo, e i famosi Baci di

Alassio. A proposito di questi ultimi, si racconta un aneddoto che lo vede protagonista. Al termine di una

consumazione,  non  avendo  di  che  pagare,  D'Annunzio,  grande  scialacquatore,  pensò  di  risarcire  il

proprietario,  Pasquale Balzola, con l'invenzione di una frase-slogan, relativa alla rinomata specialità

dolciaria: "I suoi baci sono i dolci della galanteria". Lo slogan rimase e la consumazione fu saldata.

A questo punto ci sembra opportuno fornire qualche notizia relativa alla storia di questo Caffè, noto in

tutta Italia. Il capostipite della famiglia, Pasquale Balzola, rilevò ad Alassio un'osteria con stallaggio,

inalberando  l'insegna  "Balzola",  che  divenne  molto  popolare.  Il  figlio  Rinaldo  si  specializzò  nella

pasticceria raffinata, creando e brevettando nel 1919 i celebri Baci di Alassio. Fu un salto di qualità

notevole, che permise a Rinaldo Balzola di divenire capo-pasticciere della Reale Casa Savoia. Negli

anni, il locale accrebbe il suo prestigio, fino ad aprirsi, primo in Liguria, alla moda del "caffè concerto",

importata da Parigi. Si era in piena <Belle Epoque>, quando Alassio divenne un'ambita vetrina per i

personaggi più noti del tempo: nel caffè Balzola si esibirono, negli anni successivi, Beniamino Gigli e

Tito Schipa. Più tardi fecero la loro comparsa Nilla Pizzi, Domenico Modugno, Rita Pavone e Gianni

Morandi. Tra i frequentatori illustri, oltre al già citato D'Annunzio, che

si presentava accanto ad Eleonora Duse, scortato da due scenografici

levrieri,  sbalordendo gli avventori del locale, citiamo Maksim Gorkij,

che  lì  s'incontrava  con  gli  intellettuali  del  tempo.  Deceduto  il

capostipite, le redini di questo caffè-pasticceria furono raccolte dal figlio

Pasquale,  che  festeggiò  nel  2002  il  centenario  dell'attività,  per  cui

ricevette una medaglia commemorativa dall'allora Ministro degli Interni.

In  questi  anni  è  sorta  una  gelateria  artigianale,  separata  dal  caffè-

pasticceria, ed è stato aperto un negozio di oggettistica di pregio che

richiama lo stile del locale. La storia continua, in quanto è oggi la quarta

generazione dei Balzola (i fratelli Carlo Maria e Maria Teresa) a guidare

il  prestigioso  caffè,  che  si  è  meritato  il  recente  conferimento  della

qualifica di "locale storico d'Italia".

Tuttora  i  Baci  di  Alassio,  nel  frattempo approdati  al  Quirinale,  sono

prodotti secondo l'antica ricetta originale di Rinaldo Balzola.

Come abbiamo visto, numerose sono state le frequentazioni liguri del

Vate che, avendo il culto del bello, non poteva sottrarsi al fascino sottile

di  una  città  "intrigante"  come  la  nostra  e  allo  splendore  delle  sue

Riviere.

Caffè Balzola di Alassio

Chi volesse approfondire l’argomento dell’articolo può consultare il recente libro di Rita Nello

Marchetti  “I  miti  di  D’Annunzio:  Dante,  donne,  dolci”  -  VJ  Edizioni,  di  cui  è  riportata  la

copertina. (n.d.r.) 

DALLA REDAZIONE
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LA STORIA / IL NOSTRO SPIRITO

TUTTI IN UNA LOTTA CONTRO IL TEMPO 
PER RIPRISTINARE I COLLEGAMENTI

Il peso della neve provocò danni molto consistenti 
alle reti dei servizi elettrici e telefonici; i tralicci di 
media ed alta tensione dell’ENEL furono con-
torti ed abbattuti, interrompendo l’erogazione 
dell’energia elettrica; da parte nostra avemmo 
molte centrali e i due citati settori isolati elettrica-
mente e telefonicamente tra di loro e dal Centro 
Distretto di Lanciano; dal punto di vista dell’u-
tenza, trattandosi di zone a densità edilizia molto 
distribuita e prevalentemente servita da cavetto au-
toportante su palificazione, i danni furono estrema-
mente pesanti con migliaia di collegamenti interrotti 
privati ed affari (come si diceva allora, adesso bu-
siness).
L’impegno dei settori tecnici della Direzione Re-
gionale e dell’Agenzia di Chieti-Pescara fu no-

Ci sono eventi nella vita che fanno percepire 
il senso vero e profondo di cose, situazioni 
e persone.

A me è accaduto nell’inverno del 1975 quando, 
giovane ingegnere in percorso di formazione opera-
tiva, fui inviato nella sede di lavoro di Lanciano (CH) 
in Abruzzo del settore Reti. Il 27 novembre un’im-
ponente nevicata proveniente dal mare investì il 
lancianese fino alla Maiella e, più pesantemente, i 
settori di Casoli ed Atessa.

Noi eravamo quelli che…
Un episodio lavorativo narrato senza rievocazione nostalgica, ma per riscoprire i valori 
fondanti del nostro passato e costruire un futuro vincente. 

 La località di Atessa

 La località 
   di Casoli

 Lanciano sotto 
    la neve
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